
 

 
 

CRIMINI INAUDITI E INTOLLERABILI 
Siamo tutti costernati di fronte alla grande piaga degli 

abusi sessuali sui minori che vede coinvolta anche (ma 

non solo) la Chiesa e esponenti del clero. 

I crimini commessi nella Chiesa Francese negli ultimi 70 

anni, hanno lasciato tutti esterrefatti, soprattutto per la 

gran quantità di persone coinvolte sia come responsabili 

diretti, sia come conniventi di fatto (la gerarchia che non 

si è sufficientemente preoccupata di tutelare e garantire i 

minori per “non dare scandalo”, nascondendo quindi i 

colpevoli). Più di tutto ci resta il dolore e lo sconforto se 

pensiamo a tutti i bambini e le bambine vittime di tali 

crimini assurdi e allucinanti. Gesù è stato chiaro: «Chi 

scandalizzerà uno solo di questi piccoli (…), è molto 

meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da 

mulino e sia gettato nel mare» (Mc 9,42).  

 

Tutto ciò, però, non deve diventare motivo di rifiuto né 

della fede, né della Chiesa, anche se non è facile di fronte 

a questi scandali.  

Bisogna distinguere i peccati degli uomini di Chiesa dal 

mistero della Chiesa quale corpo mistico di Cristo oggi, 

sacramento di salvezza per vivere il Vangelo.  

Non bisogna generalizzare e colpevolizzare tutti i 

sacerdoti: a fronte di alcuni che commettono questi 

crimini (in Francia le proiezioni parlano di circa il 2%), ci 

sono tantissimi preti (e sono la stragrande maggioranza, 

più del 98%) che vivono bene e correttamente il loro 

ministero e la loro scelta celibataria per il Regno in modo 

gioioso, sano, corretto e libero. 

Ma quali sono le cause di questo agghiacciante abominio 

e cosa fare adesso?  

Papa Benedetto ha tentato di cogliere la radice culturale 

del fenomeno: la cultura del “tutto consentito”, del “vietato 

vietare”, l’assenza di una morale oggettiva in nome della 

assoluta libertà individualista emozionale ed istintiva. 

Papa Francesco ha individuato la radice di questo male 

sia nel clericalismo (cioè del ministero sacerdotale vissuto 

come forma di potere), sia nell’assenza di fede, la 

“mondanità spirituale”, invitando ad una forte conversione 

spirituale prima che morale. 

Molti ritengono che non si possa più parlare solo di “mele 

marce” all’interno della Chiesa. La quantità del fenomeno 

richiede non semplicemente un richiamo alla conversione 

personale (che comunque certamente ci vuole!), ma 

anche un cambiamento radicale di tipo “strutturale”. 

Da più parti si insiste sulla necessità di riformare i 

Seminari, con una formazione inserita nel contesto 

comunitario, in dialogo con tutte le vocazioni, in ambiti 

parrocchiali con la guida fraterna e paterna di alcuni 

formatori, non solo preti, ma anche coniugi. In questa 

logica si supererebbe una impostazione “individualista” e 

sacrale del sacerdozio a favore di quella “spiritualità di 

comunione” di cui già parlava San Giovanni Paolo II nella 

Novo millennio ineunte. 

C’è poi chi propone di “sganciare” il sacerdozio dal 

celibato. Infatti, se è pur vero che non esiste correlazione 

tra celibato e pedofilia (la quasi totalità dei pedofili infatti 

sono coniugati!), è altrettanto vero, però, che alcuni 

consacrati rischiano di vivere la propria sessualità in 

modo frustrante non avendo “scelto” il celibato prima del 

sacerdozio, ma avendolo “subìto” per poter “fare il prete”. 

Forse la possibilità dell’ordinazione anche di uomini già 

sposati libererebbe da questa situazione: “fare” il prete 

non richiederebbe il celibato obbligatorio, ma questo 

diverrebbe esclusivamente una libera scelta totalitaria del 

cuore al di là del ministero. È la prassi già in atto nella 

chiesa cattolica di rito greco e di rito maronita. 

Infine, e qui mi rifaccio direttamente alla mia personale 

esperienza, c’è chi sostiene che i sacerdoti non 

andrebbero più inviati da “solitari” nel ministero, ma 

bisognerebbe formare delle piccole comunità di vita 

fraterna in cui sperimentare uno stile e un clima di 

famiglia. Questo significherebbe vivere una spiritualità 

collettiva, in cui il valore non negoziabile di fondo è la 

reciprocità dell’amore, come il Vangelo ci insegna. 

Sono solo alcune delle varie proposte oggetto del 

discernimento sinodale della Chiesa di questi anni, 

unitamente a una serie di norme molto rigide che tutte le 

comunità cristiane stanno adottando con precisi protocolli 

(cfr quanto anche la nostra Diocesi sta portando avanti 

per la tutela dei minori). 

Comunque, anche queste modifiche strutturali non 

avrebbero il loro effetto se non si tornasse alla fedeltà 

evangelica e a una positiva e rinnovata scelta di fede che 

sola può far superare ogni forma di abuso e di potere. 

Certamente, come Chiesa cattolica, viviamo un momento 

di dolore e di vergogna, come ha detto Papa Francesco, 

in cui espiare questi crimini (che ricadono anche su tutto 

il corpo della Chiesa) e risarcire per quanto è possibile le 

vittime.  

In questo contesto a noi tutti è chiesto un sussulto di 

fedeltà a Dio, di amore più forte tra noi, di rinnovata 

corresponsabilità laicale, di unità più piena “affinchè il 

mondo creda”.                                                   Don Paolo



 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

INIZIO RASSEGNA DI TEATRO 

DIALETTALE 
Inizia la Rassegna di teatro dialettale!!! 

 Domenica 10 ottobre alle 15.00 

bellissimo spettacolo con la compagnia 

“Il socco e la maschera”, una delle 

migliori filodrammatiche della città di Milano, dal 

titolo: AREZZO 29 IN TRE MINUTI    

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato 9 ore 21.00 

Domenica 10 ore 18,00  e 21.00 

Lunedì 11 ore 21.00 

TRE PIANI 

 

CATECHESI ELEMENTARI 

Inizio della catechesi per i ragazzi di 4^ e 5^ 

elementare. Per quelli di 3^ si inizierà lunedì 25 

ottobre. 
 

GENITORI DI 3^ ELEMENTARE 

Lunedì alle 21.00 in auditorium oratorio san Luigi 

incontro per chi non è venuto domenica 

 

GENITORI DI 2^ E 3^ MEDIA 
Lunedì alle 21.00 nella cappella dell’oratorio 

incontro dei genitori dei ragazzi di 2^ e 3^ media. 

GENITORI DEGLI ADOLESCENTI 
Martedì 12 alle 21.00 nella Cappella dell’Oratorio 

san Luigi incontro dei genitori dei ragazzi nati nel 

2007-2006-2005. 

TERZA ETA’ 
Mercoledì 13 alle 15.00 in Sala parrocchiale 

incontro del Movimento Terza età 

 

CINEFORUM 
Giovedì 14 ore 16.00  e 21.00 In 

Sala Argentia  
 

LEI MI PARLA ANCORA 

ANIMATORI DEI GRUPPI DEL VANGELO 
Venerdì 15 alle 21.00 in San Carlo incontro degli 

animatori dei gruppi del Vangelo che si terranno 

venerdì 22. 

 

USCITA INSIEME GRUPPO GIOVANI 

COPPIE 
Sabato 16 uscita insieme per tutte le giovani 

coppie. 

Ritrovo ore 9.00 sul sagrato della Chiesa con le 

macchine. 

Andremo a Somasca da San Gerolamo Emiliani e al 

Castello dell’Innominato. 

Pranzo al sacco e castagnata. 

Ritorno nel primo pomeriggio. 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica 17 riprende in 

presenza il gruppo famiglie, 

cui tutti possono aggregarsi e 

partecipare: alle 11.30 

Messa insieme, cui seguirà il 

pranzo in oratorio e alle 

14.00 incontro in oratorio 

san Carlo.  

Sapendo che la vita è l’arte 

dell’incontro, ci confronteremo su come la famiglia 

secondo il vangelo genera relazioni nuove. 

 

SEPARATI, DIVORZIATI, NUOVE UNIONI: 

GRUPPO DECANALE ACOR 
Domenica 17 alle 

16.00 in Oratorio San 

Luigi incontro di 

riflessione sulla Parola di 

Dio per tutte le persone 

separate o in nuova 

unione, con un tempo di 

dialogo e confronto 

comunitario a partire 

dalla propria situazione di 

“cuore ferito”. 

 



 

 

TEATRO COMICO  
 

Anche per quest’anno Sala 

Argentia presenta una 

Rassegna di teatro divertente, 

in dialetto e non solo, con 

alcune delle migliori 

compagnie filodrammatiche 

della zona. 

L’occasione per passare un 

pomeriggio insieme in sana 

allegria! 
 

 

 

 

 

CONVEGNO 

A un anno di distanza 

dai festeggiamenti del 

bicentenario della 

consacrazione della 

Chiesa dei santi 

Protaso e Gervaso, 

abbiamo la gioia e 

l’onore di riproporre il 

grande CONVEGNO 

che eravamo stati 

costretti a rimandare. 

Per ragioni tecniche, 

dovute al 

consolidamento della 

Cappella della Trinità, il 

Convegno si terrà in 

Chiesa. 



 

 

IMPORTANTE NOVITA’ 
NUOVE INDICAZIONI PER LE MESSE. 

Contrariamente a quanto annunciato, non sarà più possibile celebrare la Messa delle 10.00 per tutte le famiglie 

in oratorio, in quanto avendo Sala Argentia ripreso a pieno regime la sua attività, dal 10 ottobre non ne possiamo 

più utilizzare gli spazi né per l’audio, né per il coro, né in caso di pioggia. 

D’altra parte, sappiamo che è quanto mai urgente e necessario avere uno sguardo di attenzione e di cura nei 

confronti delle giovani generazioni che in questi ultimi decenni si sono sempre più allontanate dalla pratica dei 

sacramenti, ma non potendo ancora tornare a una capienza pre-Covid nelle due Chiese, invitiamo tutti a tenere 

conto delle seguenti indicazioni. 

Da Domenica 10 ottobre per le Messe domenicali si procederà in questo modo: 
Ore 10.00 nella Cappella dell’oratorio: Santa Messa solo per le medie e le superiori coi loro educatori. A 

questa Messa in oratorio potranno partecipare coi ragazzi 

soltanto i loro genitori che riescono a trovare posto 

Ore 10.00 in San Protaso e Gervaso Santa Messa dei bambini che frequentano catechismo in san Luigi. 

Potranno partecipare anche tutte le persone che riusciranno a 

trovare posto, dando però la priorità ai bambini e ai loro genitori. 

Ore 11.30 in San Carlo Santa Messa dei bambini che frequentano catechismo in San Carlo. Potranno 

partecipare anche tutte le persone che riusciranno a trovare 

posto, dando però la priorità ai bambini e ai loro genitori. 
 

Invitiamo quindi gli adulti a distribuirsi  

su tutte le Messe disponibili (due in più rispetto al pre-Covid) nelle due Chiese anche negli altri orari. 

 

 

PROGETTO DOPO SCUOLA INSIEME  
In oratorio San Carlo 

Anche quest’anno, siamo all’undicesimo, il servizio di doposcuola per gli alunni delle scuole 

medie del territorio (Montalcini – Molino Vecchio) sta per iniziare. I volontari sono pronti a 

mettersi a disposizione ma abbiamo bisogno anche di te. Formeremo 9 gruppi, uno per ogni 

prima media delle nostre scuole, c iascuno con 2 o 3 alunni. 

Quali competenze sono richieste? Tanta pazienza, voglia di imparare e una certa dose di 

coraggio. Si tratta di affiancare gli studenti mentre fanno i compiti e aiutarli nello studio, 

soprattutto creando un clima disteso e sereno, come sapremmo fare per i nostri figli o nipoti. 

L’attività si svolgerà presso l’Oratorio san Carlo il martedì e il giovedì dalle 15.00 alle 16.45, 

da novembre a maggio. I volontari possono scegliere uno di questi due giorni. 
Per dare la propria disponibilità o per maggiori informazioni: 
MANGIAROTTI MAURO 3336088339 mangiarotti.mauro@gmail.com  docente IC Montalcini e Molino 
BERGO PAOLA  3391283934 massimo.leoni@alice.it    segretaria doposcuola 

 

 
 
ORARI SS. MESSE  

  FERIALI: 9.00 – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –  

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30 -18.00 (SS. P&G) -   9.30 – 11.30– 18.00 (S. Carlo). 10.00 (orat. San Luigi medie e ado) 

PREFESTIVA: 18.00 SS. P&G e S. Carlo 

ORARI ROSARIO: 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16,00 giovedì in S. Carlo 

Coroncina della Divina Misericordia 15.00 (venerdì in SS. P&G) 

ADORAZIONE Venerdì pomeriggio in Protaso e Gervaso 
 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G) 15.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 
 

SEGRETERIA SS. Protaso e Gervaso – tel.02.9513273   dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 e 15-18– sabato 9.30 – 11.00  

e-mail segreteria@chiesadigorgonzola.it 

SEGRETERIA San Carlo - tel. 02.9511415 ore 9.00 –11.00 e 16-17.30  

e-mail sancarlosegreteria@gmail.com 

mailto:sancarlosegreteria@gmail.com

